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1. premessa

Il rapporto di monitoraggio delle attività realizzate nell’ambito del PON “La scuola per lo sviluppo” 2000-2006 ha la finalità di illustrare lo stato di avanzamento fisico, finanziario e procedurale del programma a fine 2005.

L’approccio alla base del Rapporto è quello di fornire un quadro ampio ed esaustivo delle realizzazioni tenendo in debita e continua considerazione l’insieme degli elementi che hanno qualificato l’azione del MIUR nel corso del 2005, ma anche nell’intero arco temporale che è intercorso dall’avvio del programma, ritenendo tali realizzazioni anche il frutto di sforzi programmatori progressivi ed affinati nel tempo.

Per questo motivo il presente Rapporto - in più punti - correda l’analisi quantitativa con indicazioni di tipo qualitativo, tese a descrivere gli interventi, ad indicarne le peculiarità e i punti di forza nell’affrontare e ridurre, in particolare, alcuni fenomeni critici  posti come priorità della strategia del PON.

Le problematiche affrontate dal MIUR nella programmazione 2000-2006 sono sostanzialmente  riconducibili all’esigenza di contribuire all’adeguamento delle dotazioni e delle risorse umane interne agli istituti scolastici, per favorire nuove e migliori opportunità di apprendimento, fornire una risposta concreta a bisogni di target di destinatari  differenziati - superando il riferimento esclusivo agli allievi per ricomprendere figure chiave del loro percorso di vita e di crescita del livello di conoscenza - collocati in territori a diverso grado di sviluppo e con diverse motivazioni di ritardo nei processi di crescita e di sottoutilizzo delle risorse.

Considerando queste condizioni, l’Amministrazione ha spinto nella direzione di promuovere una consistente e variegata “quantità” di interventi, determinando nel tempo nuove sinergie ed apprezzabili effetti moltiplicativi. Vale ricordare, a dimostrazione dei risultati del PON (indicati chiaramente ed approfonditamente dai dati illustrati nei vari Capitoli), i seguenti aspetti principali:

· 36.835 progetti autorizzati, di cui 27.807 conclusi;

· 3.418 istituti scolastici che hanno attivato progetti in ambito FESR e FSE, su un totale di 6.535 presenti nei territori di riferimento;

· 668.198 allievi complessivamente coinvolti nelle attività progettuali, rispetto ad un totale previsto in fase ex ante di 480.500; 

· un livello di risorse impegnate su quanto programmato pari al 90,3%, a fronte di un livello di spesa pari al 59,4% delle risorse programmate.

Grazie alla sistematicità con la quale è stata seguita l’attuazione del programma e alla ricchezza di informazioni capitalizzate all’interno del sistema di monitoraggio “Partecipa al PON”, i vari temi, qualitativi e quantitativi, affrontati dal Rapporto, vengono proposti e trattati secondo un’impostazione articolata in due parti:

· la prima parte, articolata in quattro capitoli tematici, restituisce ed analizza i dati di attuazione ed è finalizzata a dar conto di alcuni processi attivati (ad es. attività di informazione e sensibilizzazione; attività di controllo e di valutazione interna) e dei loro risultati;

· la seconda parte, articolata in sette capitoli tematici, propone un’analisi qualitativa/valutativa dei principali processi strategici attivati (ad es. società informazione, dispersione scolastica, pari opportunità) e dei risultati conseguiti, secondo un ottica integrata per Fondo e Misura.

La scelta di fornire una ricostruzione delle analisi e valutazioni effettuate sul programma e/o su parti di esso, al di fuori di quanto registrato dal valutatore indipendente, risiede nella volontà di valorizzare l’intenso lavoro svolto su tale fronte dal MIUR, che ha da sempre attribuito a tali funzioni un ruolo cruciale anche nel supporto alla ridefinizione di obiettivi, metodologie di lavoro, tipologie di intervento, ecc. Dunque, un caso concreto di efficace utilizzo della funzione valutativa come strumento di lavoro ordinario, capace di incidere sui processi di perfezionamento interni al programma nel tempo così come auspicato dalle raccomandazioni di natura comunitaria e nazionale, in particolare nel corso dell’attuale ciclo di programmazione.        

Il Rapporto, articolato nelle due Sezioni sopra richiamate, risulta composto di 11 capitoli. Relativamente alla Prima Sezione (“Analisi delle principali caratteristiche di avanzamento del Programma”):

· il capitolo 2, presenta una dettagliata analisi dell’avanzamento procedurale del Programma e delle realizzazioni fisiche e finanziarie di ogni singola Misura, considerando anche l’articolazione territoriale degli interventi finanziati; 

· il capitolo 3, presenta un quadro di sintesi sull’avanzamento delle attività di concertazione attivate dall’Autorità di Gestione del PON in particolare con altre amministrazioni coinvolte nel QCS Obiettivo 1 2000-2006;

· il capitolo 4, illustra le attività di informazione, disseminazione e supporto diretto, realizzate dall’Autorità di Gestione; 

· il capitolo 5, infine, tratta dei risultati dei sistema di controllo (di primo e secondo livello) oltre che delle diverse attività di valutazione interna al Programma.

La Seconda Sezione (“Approfondimenti sull’attuazione del Programma”), presenta invece una lettura integrata dei diversi dati disponibili (da monitoraggio, audit, controlli ecc.) per gli ambiti prioritari di intervento del Programma:

· il capitolo 1, tratta le azioni di sistema attivate, in particolare nella seconda fase di programmazione, con l’obiettivo di realizzare un sostegno alla riforma dei sistemi dei istruzione, attraverso l’attivazione di interventi di sinergia a livello territoriale;

· il capitolo 2, analizza il tema del sostegno delle Misure del PON alla promozione della “società dell’informazione”;

· il capitolo 3, tratta l’area della “dispersione scolastica”, dove convergono sia interventi del FSE che del FESR per la prevenzione ed il recupero del fenomeno, ciò anche con una finalità di inclusione sociale dei soggetti in difficoltà oltre che di rafforzamento delle capacità di intervento delle istituzioni scolastiche; 

· il capitolo 4, in tema di “educazione degli adulti”, affronta più in generale il contributo di diverse Misure del PON agli obiettivi di crescita economica, competitività ed occupazione; 

· il capitolo 5, illustra alcune specifiche iniziative promosse dal PON in tema di educazione all’ambiente;

· il capitolo 6, tratta il sostegno del PON ad alcune specifiche aree di innovazione e miglioramento della qualità dell’istruzione e dell’innovazione del sistema scolastico, relative sia alle risorse umane che ai processi formativi; 

· infine, il capitolo 7, affronta il tema delle iniziative dirette e trasversali, attuate dal PON ai fini del sostegno allo sviluppo della parità di genere.
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